La Principessa vanitosa
(a cura di Manuela Campalto)
 


 C’erano una volta un re e una regina che vivevano felici in un castello che si ergeva al centro di un bellissimo paese, ricco di verdi colline, limpidi laghi azzurri e ampi prati che ad ogni primavera si riempivano di fiori d’ogni colore. 
Il re e la regina governavano saggiamente il regno e nessuno dei loro sudditi aveva mai avuto di che lamentarsi; c’erano lavoro e cibo per tutti e la giustizia era garantita in ogni angolo del paese. 
Cosi' tutti vivevano in pace, senza che vi fossero motivi di invidia per nessuno. 
Un bel giorno di fine settembre, quando gia' i primi fiori nei campi cominciavano ad appassire, un’allegra notizia giunse agli abitanti del regno: la regina aveva partorito una figlia femmina, una graziosa bimbetta di tre chili e mezzo. Al castello fu subito allestito un enorme banchetto, cui parteciparono tutti, dai cortigiani ai falegnami, dai saltimbanchi ai burattinai. Da quel giorno il paese fu ancora piu' sereno, allietato dalla presenza della bella principessina che cresceva ammirata e coccolata da tutti. Ma, ahime', piu' cresceva e piu' la principessa diventava oltre che bella, tremendamente vanitosa. 
Passava ore intere a specchiarsi nell’acqua del laghetto e ad agghingarsi i lunghi capelli color dell’oro piu' puro. E ogni giorno si faceva piu' capricciosa ed ambiziosa. Il re e la regina si rattristavano molto ma, si sa, la principessa era la loro unica figlia e non riuscivano ad essere troppo duri con lei. 
Un giorno, mentre passeggiava nel parco del castello, la principessa vide delle bellissime farfalle che danzavano gioiose di fiore in fiore; libere, nell’aria pulita, tinteggiavano il cielo con gli splendidi colori delle loro ali leggere. La principessa s’invaghi' subito della bellezza di quelle ali e dei loro colori. "Devo avere un vestito cucito con ali di farfalle - decise – Nessun’ altra fanciulla al mondo potra' averne uno altrettanto bello!". 
Invano il re e la regina cercarono di opporsi al volere della figlia, la cui vanita' era piu' forte di tutte le loro buone ragioni. E con infinita tristezza il re ordino' ai contadini di catturare tutte le farfalle del regno e alle sarte di cucirvi un vestito per la principessa. Le farfalle furono chiuse in una cesta tessuta con lunghi fili d’erba e la cesta fu consegnata alle sarte. Queste, piangendo, ci cucirono il vestito piu' bello e piu' triste del mondo. 
Quando l’abito fu finito venne portato al castello e la principessa lo indosso' con impazienza. Si fece portare un grande specchio e comincio' a pavoneggiarsi con la propria immagine riflessa. Ma, ad un tratto, come per incanto, le ali del vestito cominciarono a sbattere tutte insieme: le farfalle erano ancora vive! Avvolta nel vestito la principessa cominci?salire e, da una finestra aperta, usci' nel cielo azzurro. 
Volava, trasportata dalle ali delle mille farfalle che aveva fatto catturare. Spaventatissima, urlava e scalciava come una furia, ma tutte quelle farfalle erano piu' forti di lei e la trasportavano dove volevano. Cosi' fu portata a visitare i paesi che sorgevano attorno al suo regno, dove non governavano re e regine buoni e saggi come suo padre e sua madre. La principessa vide le guerre che la vanita' di uomini ambiziosi avevano scatenato e vide i molti poveri che ne subivano le conseguenze: bambini che piangevano per la fame, vecchi sotto la pioggia perche' rimasti senza casa e fanciulle come lei che tremavano per il freddo senza uno straccio con cui coprirsi. 
Allora capi' che le farfalle l’avevano condotta fin li' affinche' imparasse che la vera ricchezza non sta nel possedere le cose, ma nel saperle condividere. Prese tra le mani il filo di seta che teneva imprigionate le ali delle farfalle e con un colpo deciso lo strappo'. 
Le farfalle si librano di nuovo libere nell’aria, poi si ricomposero a formare un tappeto dai mille colori, sopra al quale la principessa fu ricondotta al proprio castello, dove il re suo padre e la regina sua madre avevano organizzato una grande festa per accogliere la figlia ritrovata e il ritorno delle farfalle nei prati del regno. 
La principessa, adesso si' veramente radiosa della bellezza piu' vera, prima di aprire le danze, convoco' i messaggeri del regno e li mando' nei paesi vicini ad invitare alla festa quanti piu' poveri possibile.   

